Trentaquattresima per annum, B  Cristo re

PERDONO prendendo dalla seconda lettura
Signore, testimone fedele, primogenito dei morti e sovrano dei re della terra… abbi pietà di noi
Cristo, che ci ami e ci hai liberati dai nostri peccati con il tuo sangue… abbi pietà di noi
Signore che hai fatto di noi un regno, sacerdoti per il tuo Dio e Padre, … abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché nella vita, morte e risurrezione di Gesù, tuo Figlio fatto uomo, abbiamo conosciuto la potenza del tuo amore per ogni uomo e donna
Grazie, Signore Gesù, perché confermi che il vero potere è amare senza misura e senza confini
Grazie, Spirito della vita, perché rendi anche noi capaci di vivere lo stile del Figlio di Dio che si è fatto dono di amore
Re, ma non di questo mondo
Giovanni usa il termine “mondo” almeno in tre sensi: la creazione voluta e amata da Dio; l’umanità che accoglie la missione di Gesù; la realtà che si contrappone con la sua logica e stile alla logica di Gesù.
Quando il Maestro afferma che il suo regno non è di questo mondo si riferisce al terzo significato. Gesù è re, ma non ha bisogno, come gli altri regni umani di eserciti che con la loro forza sostengono di fatto il potere, che si manifesta nel dominare sulle persone. Un esempio chiaro è nello stesso Pilato: il governatore della Palestina per conto dell’Impero Romano nelle feste più importanti del calendario ebraico lascia Cesarea Marittima e si ferma a Gerusalemme per assicurare l’ordine nei giorni in cui il popolo – eletto da Dio, e oppresso dai Romani – avverte di più la nostalgia della libertà, e può tentare di liberarsi dall’oppressione straniera.

Pilato è spiazzato da Gesù, portato a lui per essere giudicato; non lo vede come un pericolo pubblico come tanti altri che hanno tentato di mettersi a capo di armati per allontanare i Romani con la forza. È ancora più spiazzato quando Gesù insiste sulla differenza tra i regni di questo mondo e il suo regno, di cui peraltro afferma di essere re. Il suo regno non è fondato sulla potenza degli eserciti, bensì sulla verità. Il suo potere, anche e soprattutto adesso che appare del tutto inerme secondo i criteri umani di forza, risiede nella verità di cui lui stesso si dichiara primo testimone, ed è il senso ultimo della sua venuta nel mondo.

Concetti lontani da Pilato, che rimane sempre più confuso, e decide di… non decidere. Concetti lontani forse anche da noi che magari non ragioniamo contando eserciti, usando criteri ben diversi di potere; ma certamente non puntiamo sulla verità.

Alla domanda (non in questo brano) di Pilato sulla verità Gesù non offre alcuna risposta; ma noi sappiamo cosa intende il Maestro per verità: è l’amore di Dio, la sua presenza nella storia, la luce che è venuta a brillare in mezzo alle tenebre, la gioia del Vangelo… la verità in definitiva è lui stesso. La sua presenza conferma il progetto di Dio che ama il mondo e che proprio per questo amore ha mandato e continua a mandare il Figlio fatto uomo. Continua a donare il suo dono. L’apparente debolezza di Gesù fa parte di questo dono e spiazza chi usa ben altri criteri per trovare posto nella scena del mondo. Gesù venuto per condannare, e combattere non gli uomini, bensì il male che li impoverisce e umilia. Il suo abbandonarsi nelle mani amorevole del Padre, e nelle mani “sporche” di Pilato, conferma la forza di questo dono.
PROFESSIONE DI FEDE
Tu sei re, Signore Gesù, creatore del mondo con il Padre e lo Spirito, e meta ultima della storia umana
NOI CREDIAMO IN TE
Tu sei re e hai mostrato il tuo potere di amore quando sei entrato nella storia umana nascendo a Betlemme di Giudea dalla vergine Maria, resa madre dallo Spirito Santo
NOI CREDIAMO IN TE
Tu sei re, perché hai camminato sulle nostre strade annunciando il regno del Padre, tuo e nostro
NOI CREDIAMO IN TE
Tu sei re perché ti sei fatto servo per amore, un amore totale… fino a donare la vita per i tuoi fratelli
NOI CREDIAMO IN TE
Tu sei re, perché la tua vittoria sul peccato e sulla morte dona ad ogni uomo la speranza di una vita senza fine nella piena comunione con il Padre

NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei re, e tutti lo vedremo pienamente quando tornerai alla fine della storia per mostrare ad ogni uomo e donna la verità che è nel loro cuore

NOI CREDIAMO IN TE

Tu sei re e vuoi che noi viviamo il Vangelo per regnare con te in eterno, insieme con l’umanità per la quale sei morto e risorto
NOI CREDIAMO IN TE

È dolce e doveroso innalzare a te, 

Padre santo,

sorgente generosa da cui siamo sgorgati 

e oceano di amore che ci raccoglierà,

quando vedremo attuata la redenzione 

che hai affidato al Cristo, tuo Figlio,

uomo mortale e Signore della storia.

 

Anche a noi, come a Pilato
rivela che il suo regno non è di questo mondo,

e la sua regalità è diversa da quella dei sovrani della terra.

Il suo potere consiste nel dare la vita

per rendere testimonianza alla verità,

e mostrare così la bellezza del tuo amore fedele.

Se ascoltiamo la sua voce 
camminiamo nella verità,

e la luce gloriosa del suo volto

illumina i nostri passi 

per giungere a contemplare te, Dio giusto e santo,

e lodarti in eterno insieme a tutti i fratelli e le sorelle,

redenti dal sangue prezioso del tuo Figlio. 

 

In attesa del giorno senza tramonto,

quando contemplare in eterno il tuo volto 

per lodare la tua fedeltà, 

con la Chiesa 
e l’umanità ugualmente chiamata alla salvezza 
eleviamo il canto della lode: Santo…
